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	titolo ita: Pain management nelle tartarughe marine: Stato dell'arte.
	titolo ing: Pain management in sea turtles: updates.
	riassunto ita: Riconoscere e trattare il dolore negli animali è attualmente considerato clinicamente ed eticamente essenziale nella pratica veterinaria, sebbene in passato sia stata dedicata scarsa attenzione al problema, soprattutto negli animali selvatici o non convenzionali. Le logiche sottese a tale situazione possono essere state piuttosto eterogene: ostacoli di ordine ideologico (ad esempio, l’idea che il dolore sia una risposta “naturale”, o che gli animali non lo percepiscano), difficoltà a riconoscerlo e quantificarlo, inconsapevolezza dei suoi effetti deleteri sul recupero dell’animale, paura degli effetti collaterali e dell’eventuale tossicità delle molecole da utilizzare e mancanza di familiarità con i protocolli terapeutici, possono tutti aver contribuito a rendere poco praticata l’analgesia negli animali non convenzionali. Tuttavia, "l'incapacità di quantificare con precisione il dolore non nega la sua esistenza". Tra tutti, i rettili sono tra le specie più scarsamente comprese e comprensibili sotto questo aspetto. Nella medicina riabilitativa delle tartarughe marine la necessità di trattare il dolore risulta particolarmente sentita, in considerazione del fatto che le situazioni di richiesta di intervento su questi animali sono sicuramente e in elevate percentuali da considerare dolorose. Al contempo bisogna tenere bene a mente che tutti i farmaci disponibili in commercio sono registrati per l’utilizzo nell’uomo e/o nelle più comuni specie di animali domestici, quindi presentano forme farmaceutiche autorizzate e formulate per tale scopo; pertanto va prestata molta attenzione alla posologia in caso di utilizzo fuori etichetta nei rettili. In mancanza di protocolli analgesici scientificamente dimostrati, l’utilizzo aneddotico nelle tartarughe marine ha riguardato principalmente gli anestetici locali, gli oppioidi e i FANS. Tuttavia le differenze nel comportamento cinetico dei singoli farmaci nelle diverse specie animali possono essere così ampie che i dati di farmacocinetica e le posologie da essi derivanti non possono essere estrapolati da una specie a un’altra Allo stesso tempo per questi animali manca la possibilità di riconoscere, interpretare e quantificare il dolore, per cui è estremamente arduo valutare l’eventuale risposta clinica ai farmaci senza un fondato rischio di insuccesso terapeutico o di effetti indesiderati anche gravi o letali.
	abstract ing: The recognition and relief of pain in animals is essential in veterinary practice, though its assessment and alleviation has received little attention in the past. The reasons are complex: belief that pain is natural, or that animals do not feel it, failure to recognize it, unawareness of its deleterious effects, fear of analgesic drugs side effects/toxicity, and lack of familiarity with current therapies. Many practitioners do not provide analgesia in reptiles patients because of the lack of practical guidelines. The inability to recognize pain and the fear of potential side effects also play a major role in why pain management is not a part of routine therapy. However, “the inability to accurately quantitate pain does not negate its existence”. The benefits of providing analgesia are obvious; nonetheless, little research has been directed toward recognition, assessment, and management of pain in reptiles.In rehabilitation medicine of sea turtles the treatment of pain is particularly needful, because the reasons for supply of care are in high percentages to consider painful. At the same time all the drugs available in the market are registered for use in humans and/or in the most common species of domestic animals, and have pharmaceutical forms formulated and authorized for this purpose, therefore, care must be exercised to the dosage in case of off-label use in reptiles. In the absence of analgesic protocols scientifically proven, the anecdotal use in sea turtles mainly concerned local anesthetics, opioids and NSAIDs. However, differences in the kinetic behavior of individual drugs in various animal species can be so large that the pharmacokinetics and dosages resulting therefrom can not be extrapolated from one species to another. At the same time, the lack of ability to recognize, interpret and quantify the pain in these animals makes extremely difficult to assess the subsequent clinical response to drugs, without a founded risk of treatment failure or serious or even life-threatening side effects. 


